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brossura, formato cm 14x21, pp. 380 circa, coperta colori, costo € 20,00. 
tradotto in esclusiva in lingua italiana dall’edizione francese , L’Harmattan, Parigi, 
2001, a cura di Alessandro Cocuzza e Dante Lepore. 
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A TITOLO DI EPILOGO: L’UOMO NELLA NATURA

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
PREFAZIONE ALL’EDIZIONE ITALIANA 
 

i può porre la questione: sarebbe possibile elaborare una concezione dialettica della natura sulla base delle scienze 
odierne? Pertanto, ci si può chiedere: qual è la legittimità e la portata degli sforzi per costituire una tale concezione 

dopo i presocratici e Aristotele, passando per Hegel, per arrivare ad Engels e Marx e ai dialettici dei giorni nostri? 
È noto che la «dialettica della natura» è la parte più contestata del marxismo. Per alcuni, è un’aggiunta tardiva e metafi-
sica all’opera di Karl Marx. Per altri, è un’ontologia pre-critica. Secondo Sartre, per fare un esempio, la categoria della 
totalità, categoria fondamentale dell’essere storico, non è valida per la natura. La dialettica, per lui, non è altro che la 
praxis. Hyppolite, a sua volta, poneva la questione se possiamo ammettere un’estensione della dialettica al di là della 
storia umana. Per Monod, infine, la dialettica materialista è radicata nell’animismo. Quanto al materialismo dialettico, 
esso è stato identificato con il Dia-Mat, la forma volgare e apologetica dei manuali sovietici. 
Sarebbe dunque legittimo tentare di fondare e di elaborare una concezione dialettica della natura mettendo a frutto sul 
terreno filosofico i risultati delle scienze attuali? Il mio obbiettivo, evidentemente, non è di scrivere una «dialettica della 
natura». Ho tentato, in questo libro, di testare la validità di una tale concezione e al tempo stesso di vedere se nuove 

S 



prospettive per una tale concezione sono aperte al giorno d’oggi alla luce delle scienze della natura. Per far ciò, ho scel-
to un metodo già indicato da Hegel e successivamente da Marx. Secondo Hegel, la filosofia è ostile all’astratto e ricon-
duce al concreto. Perciò, nella sua astrazione, essa può includere tutta la ricchezza del reale. Anche secondo Marx il 
pensiero passa per l’individuale e il particolare all’astratto, e ritorna al concreto per ricomprenderlo in quanto concreto 
pensato. 
Qual è dunque il verdetto delle scienze della natura? 
Cominciamo con la fisica, «scienza filosofica» per eccellenza. La relatività ristretta, e in seguito la relatività generale, 
hanno costituito il fondamento di un monismo della materia, contro il dualismo cartesiano, il sedicente dualismo della 
materia e dell’energia, come il neopitagorismo moderno. Al tempo stesso, con un’analisi dei fondamenti concettuali 
della relatività, si può evidenziare una dialettica locale e concreta. Proseguendo, sulla base del mondo della microfisi-
ca, si può dimostrare l’unità ontica delle microparticelle, unità nella differenza e nell’opposizione, nella differenza e 
nell’identità, una dialettica concreta fra trasformazione e conservazione. E se si passa dall’infinitamente piccolo (micro) 
all’infinitamente grande (macro), si può constatare che, grazie ai dati dell’osservazione e della fusione dell’astrofisica 
con la microfisica, si può costituire una visione dinamica del mondo (dell’universo come si dice). L’«Universo» si pre-
senta oggi sotto i nostri occhi come una totalità emergente, in perpetua trasformazione. Un mondo in cui, secondo 
certi dati, c’è anche creazione di materia, che emerge da un livello più profondo del livello quantistico. 
Ma, sulla base della fisica e della cosmologia, si può fondare soltanto un realismo scientifico tendenzialmente materia-
lista. Per elaborare una concezione materialista c’è bisogno delle scienze della vita. Si può oggi affermare che la biolo-
gia ha praticamente «provato» la verità del materialismo dialettico in particolare. In effetti oggi noi sappiamo che le 
prime molecole organiche si sono formate nel liquido primordiale. Dove, a partire da questo «brodo» e attraverso 
processi sempre più complessi, si sono formate le prime cellule procariote. La vita è evoluta verso forme sempre più 
complesse e le nozioni di filogenesi, di antropogenesi e di noogenesi segnano i momenti di una lunga odissea della 
materia vivente, senza rotture ontologiche e senza metafisica. 
Oggi si può affermare che le nozioni dell’oggettività e dell’aseità della natura, come della sua conoscibilità, hanno una 
base solida nelle scienze naturali. Che queste scienze «provano» la verità di un materialismo aperto alla scienze e alla 
pratica sociale. Nuove prospettive sono aperte oggi per una dialettica della natura del XXI secolo. 
Infine devo dire che sono felice che il mio libro apparirà anche in lingua italiana. Voglio perciò ringraziare, ancora una 
volta, Dante Lepore e i suoi collaboratori, per il tempo e gli sforzi che hanno dedicato alla traduzione e alla prepara-
zione del libro. 
Atene, maggio 2009 
 

NOTA EDITORIALE 
Il momento in cui questa opera del grande filosofo della fisica ed epistemologo materialista greco compare 
ora anche in lingua italiana è cruciale come non mai. La crisi del capitalismo vede una ineludibile ripresa del 
marxismo teorico, dopo l’ubriacatura neoliberista e gli esiti piuttosto distruttivi delle epistemologie post-
popperiane. Ma l’Autore dimostra come anche i ritorni non sono mai l’eterno ritorno dell’identico, essendo la 
realtà in perenne mutamento. Il nuovo realismo scientifico proposto dal Bitsakis segna una svolta sia in 
campo filosofico, riproponendo la razionalità contro le derive irrazionaliste del secolo scorso, sia nel campo 
della fisica, della biologia e delle altre scienze approdate in vario modo o a risultati riduzionisti, come quelli 
che spiegano con i geni qualunque fesseria del comportamento umano, o che negano ogni determinismo nei 
fenomeni naturali, fino a ipotizzare un libero arbitrio nel campo della microfisica. 
La dialettica ne esce più rafforzata che mai, dal momento che tutti i concetti di cui si avvale il pensiero uma-
no, da quelli di spazio, tempo, movimento, realtà, oggetto fisico,  soggetto, a quelli di massa, energia, natura, 
universo e così via, vengono sottoposti a indagine storico-critica. Si dimostra in questo modo come anche i 
più grandi pensatori e uomini di scienza sono condizionati nella pratica del lavoro scientifico da paradigmi e 
talvolta da preconcetti che impediscono loro di afferrare il senso delle loro stesse acquisizioni scientifiche, 
quando non sono asserviti ad interessi materiali ancora più triviali. 
Il valore pratico  e rivoluzionario dei risultati della riflessione del Bitsakis è prezioso nella prospettiva di chi si 
pone il problema dell’uscita dal sistema capitalistico. Significa che dal capitalismo non si esce se si continua 
a pensare con gli stessi suoi concetti e categorie, se non si sottopongono sia le idee che le azioni umane ad 
un processo dialettico, in un momento come questo in cui il pensiero umano è chiamato a cogliere e a vivere 
il movimento più decisivo della sua storia. 
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